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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 21 giugno 2022 

 

con Voti Favorevoli 29, Voti Contrari 5 

approva 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

 

“Il Consiglio Grande e Generale 

 

al termine 

 

del dibattito in merito alla relazione sullo stato della giustizia presentata dal Dirigente del 

Tribunale relativa al periodo novembre 2020 - dicembre 2021 

 

esprime: 

 

- il massimo apprezzamento per il lavoro organizzativo attuato dal Dirigente del Tribunale, 

Presidente Giovanni Canzio che, attraverso un’azione equilibrata e propositiva, è stato in 

grado di dare risposte immediate alle principali criticità che da tempo impedivano al 

Tribunale della Repubblica di San Marino di garantire, con efficienza, i propri servizi alla 

cittadinanza; 

- un sentito compiacimento a seguito dell'implementazione dell'organico dei diversi ruoli della 

magistratura, anche mediante il reclutamento di autorevoli giuristi italiani e la ricostituzione 

dell'organico nei vari gradi; 

- soddisfazione per le prestazioni del Tribunale, nel periodo preso in esame dalla relazione , in 

termini di smaltimento degli arretrati, tempistiche e produttività della giustizia, 

 

riconosce 

 

che il cambio di passo della giustizia sammarinese, descritto dalla relazione del Dirigente, sia in 

larga parte dovuto ad un rinnovato clima di collaborazione, nonché ad una netta riduzione della 

conflittualità interna al Tribunale, come rimarcato dai dati relativi ai procedimenti instaurati da 

o nei confronti di Magistrati, responsabilizzando la Magistratura, 



 

 
 

CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
 

 

 
SEDUTA DEL 21 giugno 2022 
   
 

OGGETTO: Ordine del Giorno conclusivo del dibattito sulla relazione sullo Stato della 

Giustizia novembre 2020 - dicembre 2021 
 

 

 

 

rimarca 

 

che il legislatore si è posto come obiettivo il rafforzamento dell'indipendenza della Magistratura 

con una ridefinizione del Consiglio Giudiziario nella sua composizione e nelle sue attribuzioni, 

quale organo garante di detta indipendenza, obiettivo raggiunto e certificato anche dal Greco, 

 

prende atto 

 

quindi, che le importanti riforme attuate nel settore della Giustizia sono state riconosciute dal 

report del Quarto ciclo di Valutazione del GRECO, che ha sottolineato come il lavoro svolto da parte 

delle Istituzioni sammarinesi sia stato positivamente incline a recepire la maggior parte delle 

raccomandazioni espresse nel precedente report, evidenziando infine come "San Marino ha 

avviato importanti riforme per attuare le raccomandazioni formulate dal GRECO durante il 

Quarto Ciclo di Valutazione. Occorre lodare le autorità per il loro lavoro svolto con determinazione 

e in maniera approfondita", 

ritiene 

 

che, seppure il diritto di critica, obiettiva e costruttiva, sia sempre lecito, consentito e garantito in 

ogni sua forma, è imprescindibile rimarcare l'importanza della separazione dei poteri legislativo, 

esecutivo e giudiziario, censurando fortemente ogni azione tesa a ledere questo principio 

fondamentale di ogni stato democratico, da ogni interferenza di natura politica, impegnandosi a 

mettere in campo ogni azione utile affinché questo fenomeno distorsivo non possa mai verificarsi. 

 

Nel fare propria 

 

la relazione accompagnatoria redatta dalla Commissione Affari di Giustizia, impegna il Congresso 

di Stato, sulla base di quanto proposto nella Relazione sullo Stato della Giustizia relativa al periodo 

novembre 2020 - dicembre 2021, a predisporre gli interventi necessari ad un rafforzamento del 

Tribunale in termini di risorse umane, infrastrutturali e tecnologiche al fine di rendere sempre più 

efficace ed efficiente la sua stessa operatività.”. 

 

 


